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‘omunieato ufficiale 
; (‘ MA, ue or comunicato ulti 

184 i treca. 

E VERI SERA D'ANNUNZIO HA 

og 
v
d
 

STO ALLA INTIMAZIONE « 
PEN. CAVIGLIA DICHIARAN- 
I NON AVER NULLA DA AG 
\GERE ALLA SUA LETTERA nas 

Lo VU DICRMBRE IN RISPOSTA 
(89) “do, 1 SORDIALE ESORTAZIONE 
34% RL TAGLI SABATO SCORSO DAL 
v (a DANTE DELLE FORZE DEL 
9 ENEZIA GIULIA. IN TALR 

DELLA LEGGE CHE APPRU- 
Iltest TRATTATO DI RAPALLO. . 

Ip STO RIFIUTO DI OTTEMPE: 
ip ALLE INTIMAZIONI DEL GE 
dite CAVIGLIA E IL NUOVO 

On I VENUTO IERI DI I 
I LEGIONARI FIUY 

DALMAZIA CON IL QUALE LA 
Îo ENZA CONFERMA IL PROPO- 

DI FARE DI FIUME IL CEN- 
DELLA RESISTENZA ALL’AP- 

ERA D'ANNUNZIO SI DICHIA 

a} 7 4 TRREMOVIBILE NEL PROP!) 

20" ly Ei RESISTERE ALL’'ESECU- E 

0 L’ADRIATICO, HA INDOT- 
| E CAVIGLIA AD APPIi 

i IL BLOCCO Ri- 

60) ED RFFETTIVO DI FIUME 
A, ARBE E SAN MARCO, Lu- 

TE 48 ORE DI TEMPO PER 
RO CHE VOLESSERO USCIRE 
in LOCALITA? BLOCCATE. 

. CAVIGLIA HA DIRETTO 

2-0 TRE PROCLAMI, UNO AL. 

fantino L’ALYRO AI LEGIO. 
UN TERZO AI CITTADINI » 

i Mtoclami del gen. Caviglia 
&l popolo fiumano 

—_ Senerale Caviglia ha fatto perven:- 

n. Cittadinanza il seguente are 

id 1A i Cittadini di nat 

gi i lattato «di Rapallo, ‘approvato dal- 

ts sanzionato da 8. M. il Re, è   
ge dello Stato italiano. 

omando militare che vi regge ri 

la " tegisamente di riconoscerlo ed ap 
( 

Ma I E; mantiene un atteggiamento »- 

talia, anche” con atti di violer:- 

piche lu lunga dolor Osa V ertenza non 

tèriormente protrarsi senza dan- 

i; ti simo per l’onore, la sicurezz®, 

N dell’Italia in-tutte le sue forme, 

vp Yerno mi ha ‘ordinato di dichi i 

ll blocco effettivo di Hopmnbs, cala 
* de] 21 Ai cembre. 

Cit tadini! 

|° vostre indicibili sofferenze deb 
"trainare, ‘etanno per finire. — 
fori ‘erno.d Italia non attende che il 

Z iù È ritorno ad uno stato di vera, pic- 
bertà, per apportarvi premuri 050 

È l’aiuto e l'appoggio di cul avete 

gisro per. Ficostrdire la fioridezza d del 
stra esistenza," «’ 
Necondate voi, con la ‘vostra. vose 

puite, lo scopo che il Governo si pre- 
l° con la' ‘penosa ma indispensabi!e 
va del blocco. 

da 
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divuro comandante è indurlo ati 

Î | Mare all'Italia, ed ‘& Fiume. Kiro ‘de-. 

bile: evento di un conflitto tra fra 

Mean voi che Dei n suo fran ‘cus 

o: da: forza e sa à.( ar 

Rando: della, ì 

‘Al legionari 

       
   

    

   
* ha diretto questo proclama :. 

\\‘ Legionari di Fiume! ... 

ilato il blocco effettivo di Fiurue 

ali del 21 dicembre. 

\° tempo sino alla sera del 2; P ar 
le uscire. 

fSglonari!..     

  

"Ol vostro pacifico ritorno. in Patria 
Pt abbia finalmente la sua pace! 

È esponete voi 6 la città di Fiume 
vi conseguenze di ‘una resisten- 
Bic, 

AZIONE DEL TRATTATO iN 50 

hla: Voce vostrà: essere. pseoltara . 

“sé pe i 

. sudditi esteri e dei cittadini legionari 

W legionari fiumani il generale Ca- - 

% deliberazione del R. Governo o 

fiMedite alla voce del dovere, Si 

Il proclama dol gen. Caviglia 
alle truppe 

TRIESTE, 22. — Ecco il testo dell’or- 

dine del giorno gel generale Caviglia 

alle truppe e ai marinai: 

« Ufficiali, soldati, marinai! Il trat 

tato di Rapallo approvato dal Parla. + 

mento e sanzionato da S. M. il Re è di- 

venuto legge dello stato. E per l’Italia 

un impegno d’onore l’osservarlo leal- 

mente, integralmente. A ciò sì oppone il 

comando della città di Fiume col quale 

sono riusciti vani tutti i tentativi della 

autorità ufficiali del regno, tutte le no- 

bili esortazioni di cittadini insigni. ll 

comando della città di Fiume rifiuta ini. 
placabile il riconoscimento e l’applica- 

zione del trattato ed il dispregio del vo- 
lere della Nazione e delle supreme esi 

genze della Patria persiste nei suoi mal- 

vagi attentati alla compagine del R. E- 

sercito e della R. Marin» accoglie trion 

falmente gli sciagurati che violano il 
giuramento di fedeltà. Tutto ciò è di 
tale gravità e talmente permicioso il no. 

stro Paese, cui procura il discredito pres 
gli altri stati e il continuo peggiora- 

re idella situazione economica, ‘che il 

nostro governo ha ritenuto non essere 

più dignitoso indugiare in nuove trat... 
tative ed ha ordinato che venga procla- 
mato il blocco effettivo della città di 

Fiume e delle isole illegalmente occupa- 

te dai.fiumani. 
Ufficiali, soldati, marinai! La rigorosa 

esecuzione del blocco è a voi affidata. Le 

molte prolungate prove di pazienza e 

«di abnegazione cui doveste essere sotto- 

. posti durante un intero anno, stanno per 
aver fine, grazie alla vostra fedeltà e 
disciplina. Compiuto questo ultimo no- 
stro penoso dovere cesseranno per vo; 

.e per la Patria nostra tanto tra.agliata, 
le sofferenze e il danno che da troppo 

tempo durano ‘all’Italia. Adempiuti gli 

obblighi internazionali, potrà alfine iute 

ramente dedicarsi alle opere dlla pace 

Da voi soldati ormai la patria. attende 

in questo sommo bene, a voi generosi e 

prodi suoi figli correte e saprete ne 

son certo, realizzare la ansiosa. fervida 

speranza | i 
Firmato: Caviglia. 

 Quest’ordine del. giorno è stato ieri 

letto. e, debitamente spiegato. alle trup- 

pe ed ai marmai. 

Le condizioni del blocco 
TRIESTE, 22, — Feco il testo della 

notificazione di blocco effettivo di terra 

e di mare fatta il 21 dicembre dal ge- 

nerale Caviglia: 1.0). a datare dalle ore 

18 (diciotto) del giorno: 21 (ventuno) 

corrente è posto il blocco effettivo per 

‘ terra e per mare al territorio dello stato 

di Fiume. Ai territori di terraferma, fuo 

ri dello stato di Fiume, ma oceupati dai- 

letruppe fiumane ed alle isole di Veglia, 

.Arbe e lo scoglio di San Marco, sarà pro- 

ceduto secondo le leggi sione ed 

i trattati in vigore, e con qualsiasi mezze 

. GONtro chiunque tentasse di‘ violare 5 

‘detto blocco. La zona di blocco è limita- 

ta tra i meridiani 14.020 primi e 14.053 

‘primi, e trai pi 44. 040 primi e 45. o 

R0.primi.i =; 

2.0) Sono concesse alle navi non per- 

tinenti allo stato di Fiume, quarantot- 

‘ tore di tempo dopo il termine anzide*to 

“per uscire dalla zona di blocco e' cioè 

(ventitre) dicembre. 
3.0) Uguale limite di tempo g conces 

per l'uscita dalla zona di blocco ‘dèi     
     

4,0) Seadute le quarantottore, di cui 

cai numeri 2.0 € 3.0 qualsisi nave 0 per- 

“sona; ceresase di forzare la linea di bloc- 

.: Go terrestre o marittimo andrà incontro 

alle conseguenze previste dalle leggi in: 

ternazionali e dei trattati în vigore. 

re Itidostii sport da d'Avnvazia 
— contro le truppe regolari .. 
ROMA, 22. — La esecuzione del SR 

no di resistenza ad oltranza contro 1°e- 

secuzione. del trattato di Rapallo, il co- 

mando finmamo compie al di fuori del 

‘territorio del I sato è stato di Fiume, at. 

ti di aperta ostilità. a “gosì ieri il cacciator 

\ 
Sa 

pe later e « Zeffiro » della R. M., venne 
accolto a fucilate dai legionari fiumani 
occupanti Maninscha piccola rada sullé 
costa nord ovest di Veglia. Ieri pure le- . 
gionari, sbarcati a Castel Venier, sì di 
ressero su Zara e riuscirono a raggiun. 

gere lasciando nelle mani delle truppe 
un capitano della spedizione, 6 gregati 
e 1 carro con 2 mitragliatrici; munizio- 

nì, viveri e materiali vari, Intanto a Za- 
ra i legionari che sì vanno da tempo in- 

vasero di notie una piccola nave acco- 
stata alla banchina per lo scarico del 

carbone e saliti a bordo di una scorta mi- 
iLitare, i ;legionari impavagliarono. 4 
marinai di guardia asportando 12 fu- 

cili senza otturatori e due mitragliatrici 

senza munizioni. 
Altrie olpi di mano non riusciti con- 

tro magazzini militari in Dalmazia sono 
stati fatti da emissari fiumani. In tutto 

il litorale adriatico precisano il propo- 
sito di D'Annunzio di fare di Fume un 

centro delle operazioni di resistenza al- 
la volontà nazionale e di eseguire il 

trattato di Rapallo. A tale fine D'An- 
nunzio ha rivolto ai marinai un appellà 

alla diserzione. 

LR RAIARZZZZIZZIZRI o 

Aggressione Li: upa-pattuglia i carabinieri 
Un morto e due feriti 

TRIESTE, 22. — Ieri sera alle ore 23 

tre Zeule e Solonio un legionario fiuma- 

no appostato dietro un riparo, lanciava 

bombe a mano contro una pattuglia di 

carabinieri, uccidendone uno e ferendo- 

ne due. I carabinieri risposero al fuoco, 

ma l’aggressore potè dileguarsi. 

Le ferze di Gabr. D'Annunzio 
ROMA, 22. —— Il numero dei legiona- 

ri di cui dispone attualmente D’Annun- 

zio a Fiume è di eirca 4000 di cui 400 

ufficiali quasi tutti di complemento. 

La smentita di prestiti fa Italia e Jagoslavia 
; ROMA, 22. — Alcuni giornali ripor- 

tano una notizia da Fiume riferentesi 
ad un preteso prestito contratto dal 

governo italiano o da banche private al- 

la Jugoslavia in occasione delle trattati: 

ve di Rapallo. Lia notizia è assolutamen- 

te falsa. 

LF CAUSE PRIME 
Sperammo sobbiettivamente — cox- 

tro ogui speranza obbiettiva — che fo 

Ss. risparmiata all’Italia l’ultima sat 
*a; sperammo fino è ieri mattina, quan- 
lo ricevemmo il dispaecio che ci annun- 
ciava cla fellonìa, passata im giudicato, 
di Gabriele D’Aprunzio e le consegaen- 
ti inderogabili misure. preannunciate 
prima ‘ed ormai adottate dalla Patria 

E° infinitamente triste la parentesi 
che si è aperta nell’Adriatico. L’Italia 
respira appena la sua pace, dopo oltre 
due anni ehe la. guerra è: cessata, ed. è 
costretta ad un ‘ultimatum, è è obbligata 
ad un assedio, ad un blocco, ad atti di 
guerra. E questi atti di guerra non han- 
no per bersaglio lo straniero; l’invaso- 
re, l'oppressore, ma terra italiana ed ita- 

. lianì. Una. lotta fraterna, una vera guer- 
ra civile. Immenso è il dolore. 

‘ Più grande ancora dell’immenso. do- 

lore è l’umiliazione implicita contenuta 
nella serie degli avvenimenti, che cei 

hanno condotti al blocco di Ss Ve- 
| glia, Arbe, Sanmarco... 

Contendemmo per lunghi mesi Fiore 
alla Croazia, alla Jugoslavia, agli Allea- 

ti ed all’ "Associato; aprirtamo nella no- 
stra economia ferite larghe, profonde, 
lancinanti per ottenere l'obbiettivo del- 
le nostre aspirazioni, Fu. moralmente u- 

na fortuna e la resistenza ‘dèl mondo 'n. 

tero ‘e la tenacia nostra, perchè. ci con. 
dussero al primo trattato. consensuale, 

alla prima pace non dettata ma libera- 
mente convenuta: l’Italia, prima e sola 
fra le Potenze vincitrici, non impose ma 
trattò la sua pace. E Roma fu. ancora, 
praticamente, maestra e sola, maestra 

.di diritto nel mondo... 
. Questa: fulgida: gloria è, nba: ora 

l'Adriatico, ll fatto brutale è questo: 
peggio che non una nazione vinta V'Ita- 
lia è. coartata dal susseguirsi degli even. 
ti ad adoperare la sua armata per con. 
segnare terre già contese alla nazio: 

competitr ice, L' Italia deve ora infiggere 

le sue armi rielle sue carni. Alla Germa- 
nia, all'Austria, alla Bulgaria, disfatte, 
questa umiliazione fu risparmiata... 

gino alle ore 18 (diciotto) del giorno > 23 sd Tutte le conseguenze ‘economighe, pur” 
“adisastrose, passano in seconda linea ‘di 
fronte” all’immenso dolore. ed alla di 
grave ‘imiliazione. 

Ma risaliamo ‘alle cause di questa’ an: 
gosciosa ora, di cui molti tuttavia. non. 
sanno capacitarsi e men che miéno nè 
sanno valutare tutta Ta portata, perchè 
disorientati‘ dalla falsa ‘via intrapresa. 
ieri, ‘perchè ‘annebbiati «d’ùna’ ubbriaca- 

| tura di'sentimento‘non inquadrato nel. 

la ragione, che veniva 
puro PEC è Doo il solo PESA È; 

scambiato per 

smo. 

Vorremmo strappare. ‘costoro all’am-i 
biente psicologico in cui sono vissuti ed 
educati da sei anni e riportarli alla nor- 
malità spirituale di prima della guerra. 
Chi avrebbe allora concepito la possibi- 
lità di giornate come queste, quando del: - 
più ribelle dei guerrieri italiani, del più 

iguominiosamente dagli avvenimenti del 

‘autarehico degli spir iti, di Giuseppe Ga- 
ribaldi, si ricordava l ’obbedison dettato 
a Bezzecca ? (Leggemmo su un giorna- 

le di Trieste, l’altro giorno, un dissimu- 
lato parallelo tra l’« Obbedisco » ed il 
« Mi ribello «di D'Annunzio.;.e questo 
grido era esaltato e l’« Obbedisco » di 
«Garibaldi era quasi maledetto!) 

Quali fattori hanno potuto intossica- 
re la coselenza nazionale in questi sei 
anni per prepararci il blocco adriatico ? 
Risaliamo dunque alle cause. 

Non avremmo avuto il 21 Dicembre 
1920 senza la notte del - 12 
1919e senza la cagnara nazionalista fa- 
scista che la incorniciò, Nè ci sarebbe 
stata la notte di Ronchi se non avesse. 
avuto una maturata gestazione psicolo- 
gica nei reduci dalla trincea, per cui 
fosse stato possibile concepire un pa- 
triottismo estraneo è avverso alla volon- 
tà della Patria, un nazionalismo ribelie 
agli organi naturali della Nazione; per. 
cui il semplice cittadino, anzi il soldato 
sì sentisse autorizzato a combattere sen 
za gli ordini anzi contro gli ordini della 
Patria; 
Nella compagine delle coscienze era sta. 
to sottratto il perno principale; il « Do 
vere ». Ed a questo autentico sabotaggio 
della coscienza nazionale concorsero Ca- 
pi. dell'Esercito, ufficiali propagandisti 
iù mezzo alle truppe, parlamentari alla: 
Camera ed al Senato, pubblicisti. sui 
giornali. Si ser editarono uomini. di go- 
verno dieamandoli come disfattisti o a- 
mici dew disfattisti; 

rogato,dell’onnipotente amore di Pa- 
tria; agli ufficiali subalterni. ed. al solda- 
to, anzichè inenleare l’unico motivo per 
cui ci.sì doveva sacrificare ed.eventual. 

‘. mentermorire, si analizzavano i fini prin 
cipali a secondari della. guerra. Nella 
edueazione dell’esercito si era gostituito 
al « Dovere.» la: politica. Spettatori più. 
volto. delle. conferenze di. propaganda, 
attenti consideratori dei giornali e.deile 

manifestazioni. parlamentari, ci rattri- 
stavamo dell’andazzo, e » dovevamo conte 
nere la nostra pena, per non essere male. 

‘interpretati, pur pensando”ai ‘frutti di 
cemere e tosco che ne sarebbero pera £ 

ti. 

in da allora ea ‘Alea slave 
vano.in-parte? ‘della. truppa. Bssa che' ‘pur i 
sentiva «kempre. generalmente «. Late une, 4 
‘abbiamo: personale - ‘esperienza «— il ri € 
‘ èHiamo serio al ‘dovere ‘di difendere la 
‘Patria in guerra; “quiitanque. fosse ‘la 
causa della guerra, reagiva alle ‘analisi 
‘politiche, spesso polemiche, dei confe. 
‘renzieri. E° molto del così detto disfat- 
tismo nell’esereito venne 
quelle conferenze. 

causato d a: 

In altra parte, della truppa il siste- 
ma educativo introdotto fu il’ germe del 
fenomeno di Fiume. Non essendoci più ‘ 
tra l'interesse nazionale ‘e' la violenza 
‘armata ‘con cui-tutelarlo il'legame ne- 
‘eessario ‘del «Dovere»; l’autorità della. 
Patria che è i dal Parlamento ; 1 

settembre 

si.accese la passio-. 
ue «dell'odio. contro iinemici, cattivo sur: 

| contrario, ed una Bugoni pure sé 

i tro | Palio si 
Un incillante Suseitò Pon. Maffi, “ian 

‘o disse : In questo momento i In cuì ban: ; ‘de armate. «di fascisti Seorazzano da i 

   

   

   

  

  

  

  

Let inserzioni sÌ ricevono presso 

Via Mamia 8, Udine, 

INSERZIONIO 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella. pubblicità.oc- 
casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L, 1 .50; 
Pubblicità in abbonamento : = 
gina di testo È, 0.50; Cronaca 
L. L.-; Mortuari L. 0.75.     alare 

  

  

  
  

sentimehto individuale . essendo st ato 
eretto a giustificazione esauriente della 

guerra, di che ci meravigliamo per la ri- 
bellione dannunziana % è 

Molti giornali, con a capo il «Corriere 

della Sera », che per cinque anni fiumi. 
d’inchiostro lanciarono in vituperio eon- 
tro il Parlamento della Patria, oggi de- 

plorano il fenomeno. 
Ma si dimenticano di recitare il « mea 

eulpa ». 
ATTILIO OSTUZZI. 

Fuori i responsabili 
X La situazione di Fiume ha gli - 
il suo culmine tragico, Se il buon senso 
dei legionari non saprà superare la toi. 
lia dei capi che li premono, che li viv- 
lentano con ordini e pressioni di morire 
ma non di cedere, la terra di Fiume ve- 
drà scorrere sangue fraterno. 

Di fronte a questo stato di cose, l'o- 

pinione pubblica s’arresta, e oppressa 
da un’incubo angoscioso, trova oggi le 

parola dura della condanna e del biasi- 

mo verso D'Annunzio e la sua impresa. 

Oggi, ma perchè non ieri ? le ehiedia- 
mo noi, che fin dall’inizio sapemmo ve. 

dere e comprendere e, senza tante. di- | 
| stinzioni liriche sul bel gesto, e sul senti 
mento gettammo il grido d’allarmi an- 
che a costo d’impopolarità e d’insinua- 
zioni, 

bd oggi a quel grido d’allarmi, ag- 
giungiamo un’imposizione: — fuori i re 

sponsabili! — : 

Lie intenzioni non sì giudicano,.sì gi.- 
dichino le conseguenze e i danni. 

1 responssbili di questi fatti sono in 

alto e in basso, vicini e lontani, Sono su- 
pratutto quelli che con l’opera loro cerca 

ono una opinione pubblica d’annuziana 
a furia di esagerazioni e di menzogne, 
quelli che dettero l’impressione che 
non si poteva toccare il Duce senza che 

: l’Italia prorompesse di sdegno e prote: 
sta. Dieta f 

Stolto.il Governo che ci 

dirà, e sia. Questo però non distrugge la 
colpabilità di quelli che nutrirono quel: 
la stoltezza.. 

credette, sr 

Atti di ostilità deil legionari contro le truppe regolari 
in O n 

Responsabili vicini. 
Abbiamo veduti qui a Udine molti 

genitori in questi giorni, spezzati dal- 
l’angoseia, sulla sorte dei loro figli |. 
gionari. 

Figli di 15, di 17 anni fuggiti di na. Scosto, 0 carpiti ad essi con l’inganno. 
Ora i responsabili di queste fughe, 

patroe inatori di questi ratti ci sono. 
Si sta poco a intortuare d 

con parole alate è mirae 
questi infatuatori cl fur 
e rai 

4 

ei ragazzi 
ggi Tascinatori e 

e forniti di mezzi, girar, > Parlarono, ingaggiaron 
zi a e non furono 
pure di piangere . 
da, soli, di notte. 

Liberi neppur di ritornare. 
Un genitore recatosi ieri a Fiume, do- 

vette usare tutta la scaltrezza, e fing: 
re e travestire i lfiglio, e farlo fuggire 

o. Ei 4: x 

più liberi. Nen 
piangevano in brar- 

per gli orti, per riportarlo con'sè. E lo. riportò con la scabbia, e con la fame. 
E quel figlio parlava di nerbate, di 

violenze, d’i lmposizioni, d’un regime im- 
possibile imposto e sofferto. 

Non sono certamente questi giovani. 
i responsabili: essi si lasciarono muove- 
re con l'impeto giovanile che prorompe. ma non ragiona, 

I responsabili sono altrove, 
Sono gli infatuatori di ieri, 

li che assicuravano i genitori che a Fiu- 
me i figli avrebbero atteso agli. studi 
che avrebbero educata l’anima all ide 
le, sono quelli che dei giornali, o delle 
aule scolastiche fecero, o permisero, si 
facessero dei focolari. d’ entusiasmo è di 
leggerezza non tanto per la causa di 
Fiumé, ma per un ribelle, ostinatameste- 
ribelle, per un insultatore dei poteri co- 
stituiti, e degli uomini che ci condussero. 
a Vittorio Veneto, per colui che sotto (3 
nome di Fiume vol salvare sè stesso ati 
che a costo di rovinare l’Italia. 

La responsabilità è tutta qui ed oge 
l'angoscia dei genitori, la trepidazione 
dell’opinione scatta, vede, impone: tuo- 
ml ì responsabili! È 

Ugo CARTA 
  
    

ATE. SITR eat NE I Arti o 

li anti i pen li Van în dl pennaio 

- Le oggi contro i detentori d'arti" 
Godi esplosivi discusse alla Camera 

; significativa opposizione socialista 
ROMA; 29,:- La seduta antimeridia: 

Dr Upprovò la legge contro ì detentori 
d’afmi; ‘Turati fece un lungo discorso 

séesali- 
sta. ‘Avendo Von. Uappa interrotto Tu- 
rati per un accenno al fatti di Bologna 
e Ferrara, dopo il richiamo del presiden 
te"l'ol. Giolitti. osservo: 

“— On. Cappa! Le leggi sì disentono 
coù argomenti e non con invettive, 
La tesi socialista. era che la legge sa 

rebbe stata applicata solo contro.i i socia-. 
list,” 

Simile opposizione sì ola à progetto 
di ‘legge contro i.detentori di esplosivi. 
T° socialisti vellero l’appello nominele!” 

i peri 1 passaggio. alla. dlisenssione degli 
‘artieoli;. eda sù ere solo: "59. voti 

mente per il Paese, non si possono pro- 
porre alla Camera ] provvedimenti direi- 
ti a disarmare il proletariato, tanto più 
quando questi fascisti sono sotto la pro- 
tezione della polizia che mette: a loro. 

disposìzione i snoi camions perchè il 

governo è complice ‘del. fascismo. su 

mori vivissimi). 

GIOLITTI. Ella dice cose che : sa noù 

vere. (applausi). 
MAFFI protesta viv amente iii 

‘questa frase e chiede che sia ritirata. 
(rumori); È Ri 

lemma. sÌ impone: 

   

  

   

  

dopo aver dato... 
248sufragidifiduciacontro 93Giolitti 

‘GIOLITTI ritirerà la sua frase qua- 
lora-l'on. Maffi ritiri l' affermazione che 

- Îl governoè ‘complice del fascismo. (vivè 
dpplausi, rumori all'estrema sinistra). 
MAFFI dichiara di aver parlato del 

govetto ; non personalmente dell’ on. Gio. 
litti. maia vivissimi)... Î 
PRESIDENTE dichiara che la frase _ 

dell’on. Giolitti è stata. «da . ritorsione 
dell'accusa di complicità col. fascismo. 
Richiede: ‘pertanto l’una e l’altra frase 
come non pronuneiate e invita l’on.' Maf 
fi. a continuare il.suò discorso. (vivissi- 
mi generali applausi). 
MAFFI conferma che alle notizie ar- rivate risulta la connivenza  delel auto- rità governative in quanzi. che un di- 

La. discussioie degli a articoli è è rit di 
tag dimini.: 

  

fléune: leggine. ; 

La trageliià di intra: 

interrogazioni sul conflitto tra fascisti e 
socialisti a Ferrara. Il Sottosegretario 
Corradini nulla aggiunge a quanto si sa 

già. Dise solo che quel Prefetto fu ri-. 
mosso perchè permise una manifestazio- 

“ne .che poteva aver esito tragico, data. I 
‘l’eccitazione pei fatti di Bologna, e non. o 
ha. evitato la raccolta di armi nello stes- 

«so palazzo della Prefettura, donde, im 

agguato, spararono i socialisti. 
e Na : 

* (Continna in Aa pagina). 

la Walone Pabblieftà Italiana | 

ono qui a Udi: sp 

sono quel 

  
S ; A pprevand: poi “senza | discussione 

La seduta pomeridiana si inizia colle 
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Convocazione del gruppo popolare 
del Consiglio Provinciale 
I CONSIGLIERI PROVINCIALI PO 

- POLARI SONO CONVOCATI PER LE 

.-.30 ANTIM. DEL GIORNO 27 NELLA 

AULA DEL CONSIGLIO PROVIN- 

    IL DIRETTORIO. 

“La Deputazione Provinciale nella sua 
“ adunanza di ieri ha adottato le seguen- 

| ti deliberazioni : 

I FERROVIE TRAMVIE PRIULANE. 

Nominò una commissione composta 
del Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale, del Deputato Provinciale Pale- 
se avv. cav. Giuseppe e dell’Imgegnere 

‘ Capo dell’Ufficio Tecnico Provinciale 
coll’inearico «di studiare e proporre, 
‘prendendo per base gli studi già fatti in 
‘precedenza, il piano ferroviario e delle 

. tramvie da costruire in Friuli. 

ALIENATI E ILLEGITTIMI, 

Assunse a carico provinciale le dozzi- 
ne manicomiali per n. 18 alienati poveri 

“ppartenenti per domicilio di soccorso ai 
vari Comuni della Provincia, 

Accordò n, 36 sussidi ad altrettante 
madri che riconobbero il loro figlio ille- 

‘gittimo e ne respinse n. 5 per non avere 
‘riscontrato nelle petenti i requisiti vo- 
luti. 

NAVIGAZIONE INTERNA, 

Nominò il Sig. Bellavitis co. ing. 
zio a delegato della Provincia nel Con 

osiglio della Federazione fra i Comitati 
«di Navigazione interna ed enti pubbliei 
dell'Alta Italia, 

PER L’8.0 ALPINI, 

Deliberò di chiedere al Presidente del 
Consiglio dei Ministri che sia mantenu. 
ta l’attuale sede del Deposito del glo- 
rioso 8.0 Reggimento Alpini, che la Cit- 
tà di Udine si onora di ospitare. 

«LA COMMISSIONE ZOOTECNICA. 

Nominò il signor Gropplero co. cav. 
Francesco Presidente della Commissio- 
ne Zootecnica Friulana, coll’incarico di 
‘studiare e proporre le eventuali modifi- 
cazioni alle norme che regolano attual 
mente il funzionamento della Commis. 
.sione stessa. 

Trattò vari altri oggetti di ordinaria 
amministrazione interessanti la Provin- 
cia, il Brefotrofio ed il Manico Pre- 
viduiate 

—- * Sint 

ARI L'ANGNTIR EL RN 
I Consiglieri provinciali D. Masotti 

ed avv. Biavaschì hanno presentato alla 
Deputazione Provinciale la seguente in- 

terrogazione: 

« I sottoseritti interrogano la Depu- 
tazione Provinciale per conoscere quale 

| azione intenda svolgere perchè venga ri. 
conosciuta l’urgenza e siano concessi l 

v mezzi per l'arginatura del Corno ehe, 
. nell'ultima alluvione attoci i ‘Bandi più 
|. gravi a persone ed abitati è © che costitui- 

See un permanente pericolo per i paesi e 
de terre dei Comuni di Riva d Arcano, 

“e da Masotti — Avv. Biavaschi. 

«e 

Polemiche magistrali 
Impressioni e commenti 

. Dopo Viniziativa brillante e ferma di 

| aleuni giovani maestri di Buia, che da 

aid Dali la suà affermazione soleò 

      

    “entusiasta e feconda, contre l° invadente 
sa 

atelemo dell «Unione», i maestri Cia: 

taroli ‘e Bo: gato, forse invidiosi dl i 

gesto dei solleghi di Buia, alzarono forte 

ta loro voce di protesta per dire che al 

mondo ci sono anch'essi € che È "«Udio- 

ey nulla può temere sotto i sicuro lag. 

  

No, signori belli, di fronte alle que- 
stioni sorte fra tomaseisti e unionisti, je 
solite frasi rubacchiate qua e lè, alla 
rinfusa, non sono sufficienti. 
risalire ai principi fondamentali-che di- 
Vvidono queste associazioni e non fermar- 
si alle apparenze, come la miseria nella 
inaugurazione del Circolo della «Tom. 
maseo» sorto in Buia o la famosa iseri- 
zione che sotto «organizzazioni bian- 
che», serenamente continua a brularsene 
delle vostre puerilità. 

Permettete un consiglio simpatici ui 
leghi: smettete di trattare sul giornale 
questioni che non sono di vostra compe- 
tenza; perchè, altrimenti, con le vostre 
miserie, metterete sempre in più viva iu 
ce le miserie della vostra associazione. 
Ma pare che del consiglio non abbiate 
‘punto bisogno. Difatti l’ultimo vostro 
articolo comincia con questi precisi ter- 
mini: « Dichiariamo chiusa la vertenza 
col vecchio maestro essendoci egli com- 
parso nuovamente sotto la veste dell’a- 
nonimo, in opposizione al nostro volere 
espresso pubblicamente, Peccato, che la 
scura, troppo commoda, sia altrettanto 
puerile e ridicola ». 

Ma dunque, egregi colleghi, tentava- 

te lanciare i vostri strali innocui contro. 

la persona del veechio maestro, o contro 

le sue affermazioni, che nulla hanno di 
personale? Contro queste non è vero. Vi 

pare dunque che\l’eseersi il vecchio mae 
stro presentato sotto la veste dell’anoni- 

mo sia un motivo plausibile perchè vi 
possiate onoratamente ritenere in dirit-. 
to di dichiarare chiusa la vertenza con 

lui? Poveri colleghi, quèsta scusa pueri- 

le mette maggiormente in luce la vostra 

impotenza. Quanto siete ridicoli. Meno 

male che dai colleghi unionisti di Buia, 
‘impotenti a sostenervi ed a pubblicare 
le loro bozze, vi giunse una parola di 
‘compassione; che, sia pur sgrammatica- 
ta, era di incoraggiamento almeno nel- 

l’ingennità di chi ve la rivolta. 
Ma ecco ersersi a vostra difesa un tal 

Laporta, sacerdote, canonico, nonché 
maestro. Non-ho la fortuna di conoscer: 

lo, certo però dev'essere almeno un po’ 
originale, se si decise a rinunciare alla 

sua prebenda di canonico nella natia 
Trapani per venire a rubare, ripeto a ru 
bare (e come no nel caso suo) un posto: 
ad un collega friulano. Per Se sacer 

dote che, con inseusabile £ > madornale 
incoerenza di principi, non sì vergogna 

di essere associato all’atea Unione iv, 
giovane secolare, non he che un senti 
mento di disprezzo, Mi fa poi ridere. 
quando. con volo lirico-tragicomico vor- 
rebbe fax insorgere tutti i maestri frin- 
lani contro un nostro vecchio collega, 
che ha l’unico torto di avere raccolto le 

lagnanze di tanti comprovinciali contro 
le ingiuste superiori disposizioni, che da 
qualche anno sembra favoriscano 1'af 

| fluire sempre crescente di elementi fore-- 
stieri nel nostro Friuli con evidente Si 
no dei maestri locali. Fatto questo eh 
seci ha sorpresi per il passato, oggi - 

mente ei sorprende e ci muove a sde. 

‘gno dapa l’invasione; che per moì frit. 
lanì è un titalo che dovrebbe valere ben 
più di tutte le licenze d’onera,. forse 
troppo. facilemente nbbfnte dai colle 
ghi « stranieri », 

: Vede, reverendo, anch’i io uso ola terri 
bile parola «tranieri »vi;non si scaldi pe. 
rò 6 fredda, come ka fatto con Îl vee. 
‘thio maestro. Come. in altri casi «stra- 
‘deri Sta per nos italiani», ‘credo che in 
questo caso (come certo intendeva il 

vecchio nostro) dea aid Regione 

     
“De perni R nio ora “A essersi 

lasciato trascinare Ud po’ toppa dal suo 
sangue trapanese, con grave offesa allo 
spirito evangelico. che devrebbe distin. PI 
guere un ministro di Dio? 
Ra pensare che ha impiegato una (a È 

         
di, del sciliude intento. si LL ‘0000, ì 

        

se in Li sia ue i ‘unico 1 SIERO i 

    

tismo delle sue regioni, 

  

SI. fue che ‘alla cristiana ERGE e ciù è 

  

   

   

          

   

  

   

   

              

     
   

   

  

   

+ zero è 30 a pero; 8 ‘che d 

-iità nom possano. ‘Farc pulla di pid e di 

“meglio di quello che può fare vba sola 

Coma siete. ridicoli ® piecini quando. 

facendo la voce grossa, nella vostra im. 

potenza gridate al vecchio maestro « «i 

vogliono argomenti! ». (Gili argomenti 

ua i vecchio maestro £ convincenti, o 

gregi Signori. Non avete, di. ‘grazia, let- 

to (per citarvi uno solo(. l’articolo pub- 

blicato dal.« Friuli » il 15.e, m70 for- 
se la superticiale vostra testolina. nen lo 
ha. capito? Ma; ia sono certo, voi avete 

| notato, sì, la” forza degli argornenti del 
vecchio maestro, nonchè .. ‘della SIGMA 

SÌ è the siete proprio voi seriza i argomen 
"gi da contraporre, 

Î 

R grave; Pi. i 

sE suoi Superiori Galliate 
mio finisco dim un semplice consiglio.    

ne Fil 

ca dorletti e del Masstro De Monte; i male. 

   
per. Rito 

“Per carità, < 
sogni neppure lontanamente di ‘mettere 
alla gogna wi maestro friulano în tetra. 
friulana’; ma piuttosto pensi un po” me 

‘ glio ai où suoî, Don Laporta, se, col suo. 
contegno punto ‘edificante > per ni mostru 

religioso popolo, non vuole. correre ri È 
schio di venire del nostro ben Friuli ; mes. 
50 alla porta. 
Ed ora vada pure a congratularsi coi 

suoi degni colleghi Chiantaroli e Blan-; 

gato ed a prendere gli ‘ascordi per la tì. 
‘sposta, «1 One trinum, est ‘perfetam. »i 
chissd che in tre non combino. Re Jeho, ) 
sie di media. 

‘Pia 10 da 

  

Bisogna. 

* Baudo ei che la 10 dite di patrie cn ù 

| deva ‘dare { in questo Roe" vii ‘colpo . ‘aa 

        

      

PLATISCHIS 
FUCILATA MAL DIRETTA? — Cer 

to Giuseppe Tomasini di Camarzo, men- 

tre era nelle vicinanze di casa è stato 
colpito da una fucilata ad una gamba Fu 
tr asportato in condizioni non gravi nella 
cesa di cura ‘del dott. Cavarzeran!. 

PORDENONE 
LA SOLITA BICICLETTA, — Que- 

sta volta non andò perduta, ma fu ne- 
cessaria un po’ di lotta tra il proprieta- ? 
#10 tal Tosolini Sante che l’aveva la- 
Sciata sotto i portici di Corso V. E, e il 
ciclista... ladro che se l'aveva inforcata, 
Concorse a far avere ragione a chi l’a- 
veva anche l’agente sis. Sfredo, Lo sfor 
tunato ladro è certo Bidoli Dante di 
Paolo, d’anni 23, pregiudicato di Ro- 
rai Grande, i 

Ss. GIORGIO DI NOG. 
INCENDIO, — L’altro giorno, nel 

pomeriggio, si sviluppò un incendio 
sulla casa di certo Regantina Giuseppe. 
La prima opera di spegnimento fu di. 
simpegnata dai paesani, ma poi, date le 
proporzioni che assunse l’incendio, fu 
necessario chiamare i pompieri della vo- 
stra città. L’edificio rimase distrutto e 

con esso circa 200 quintali di fieno ivi 
custoditi, Il daono, assicurato, ammonta. 

a 50 mila lire. 

CODROI PO 
IL CONSIGLIO COMUNALE, — Sa 

bato si riunì il Consiglio Comunale, Ven 
nero accettate le dimissioni del Sindaco 
rag. Ghirardini e in suo luogo venne e- 
letto Sindaco il sig. De Paulis Gio. Bat- 
ta di Zon mpiechia. Furono pure accetta- 
te le dimissioni dei consiglieri della mi- 
noranza e-respinte quelle del consiglie- 
re ed assessore Della Bona. 

Si passò poi alla-nomina delle varie 
Commissioni. Dopo provvisto per l’ap- 
palto del Dazio, venne approvato un or- 
dine del giorno diretto ad ottenere la 
proroga della esazione delle imposte, 

Trattate poi altre questioni di ordi. 
naria amministrazione, vennero appro- 

vati all'unanimità altri due ordini del 
giorno presentati dalla minoranza, ten- 

dente l’uno ad attenere adeguate dispo- 
sizioni per assicurare . l’alimentazione 

del latte specialmente ad ammalati vec- 
chi. e bambini e l’altro a far sì che la 
commissione di requisizione cereali la- 
sci a 
tivo di granone nostrano oceorrente alla 

alimentazione della popolazione. non 
produttrice diretta, anzichè, come. 
fatto finora, esportare il nostrano per. 
impòrtarne poi una qualità, avariata. 

PALMANOVA: 

suo domicilio, il maestro. 
Schiff Giuseppe, da più di trentacinque 
anni insegnante in quella frazione, 

“ FINALMENTE ! -- La Commissione 
d’Incetta e Pei Cereali di Udi- 
ne ha cominciato il ritiro del granoturco, 

DISTRIBUZIONE FARINA GRANO 
TURCO. — Da domani l’Annona: del 
Comube comineierà la distribuzione. di 
‘farina di graboturco nostrano; a mezgo. 
delle due cooperative locali. La. farina è 
di ottima. GR il prezzo di L. 0:76. 

Il Ke. 

PERL INTERESSE DEI CONSU. Pa 
MATORI. — Esistono ini paese due Coo' 
perative ‘di Consumo: una la Popolare, 
l’altra la Mandamentale, Tutte due at- 
tendono. ‘a fare pià interessi dei consu: 

miatori ed anche malto bee, Notevoli 

sono i vantaggi, apportati bel campo e 

— conomico: e degli approvigionamenti,, ri 

cnosciuti in paese dalla: dei 

        

   

          

       
    

    

    

  

   

      

   
all: finte di ni 

“Soho "one ioni cod ia che la 

        

   

      

  

ità: dei 

sue, doll accettare, è’ L'‘deve far prova 

  

FRATTA DI SACILE 
GENEROSA . DONAZIONE . PRO. 

  

le casa Mocenigo ha fatto a quetsa Par- 
«rocchia la generosa donazione dell’area 

per la costruzione dell’erigendo, Salone- 
‘Asilo. La: posizione non potrebbe essere 
‘migliore. Il dono aseende a. L. 6, 000. 

AI illustre e nobile Famiglia, giunga 
‘no graditi i i ringraziamenti. ‘vivissimi «PR 
tutta la popolazione, L'esempio . siamo 
certi, troverà degli imitatori... 

IPPLIS 

  

‘nica. 19 corr, la pesa affituari e mezza. 
i ‘dri di Ipplis è Leproso sì radunò.i im asse 
sambleaà. generale per la spiegazione, dei 

  

| disposizione del Comune il-quantita 

ha. 

E’ MORTO ieri martedì a Sevegliano, Ù 
elementare | 

10. % na ‘ibetti, 

lere: la-sua, valontà: che: è sovrana “im 
ì. questa. vitale. one “che tanto bl ri. 
SH | guarda. Br: Sari 

;-—- L’illustré e nobi-.' 

cola mandamentale e per la formazione: 
degli affitti base delle singole quattro ca 
tegorie di terreni, visto che la Commais- 
sione arbitrale Comunale non ebbe an- 
cor luogo, Dopo spiegati i fini della Coo- 
perativa e discussi gli affitti da stabilir- 
si alle varie categorie di terreni fu ap- 
provato ad unanimità il Si Dre 
Gel giorno: 

«a La Lega affittuari. e sera di tp 

plis radunatasi in assemblea generaio. 
vell’aula scolastica il. o 3% cicca 
Wie Tod, e" 

preso atto deoli scopi della costi - 

teunda cooperativa. agricola. 
‘manda un plauso all ’organizzazio. 

ne bianca, vera fonte di benessere socia- 

leg 

della Lega alla sottoscrizione per la coo- 
perativa; 

denota la Lea per parte. 

Rappresentante dei proprietari a com- 
pletare la formazione della Commissio- 
ne arbitrale Comunale ed il suo funzia: 
namento ; i i 

celere «gli affitti. ‘base, secondo 

i criteri dell’accordo raggiunto fra 1 

rappresentanti della Società dei proprie 

tari terrieri del eividalese ed i rappre- 

sentanti dell’Unione del Lavoro nella se- 

duta dl 26. e 29 novembre, per i terreni 

‘di prima categoria L. 25; per i terrem 

di seconda categoria L. 20; per i terre- 

nì 1! terza categoria L. 16; perì po ni 

di quarta categoria L. «12 e per i pruli 

a grativi dei Ronchi L. 5, con riserva 
dell'approvazione della Commissione ar- 

bitrate Comunale e che l'aumento p: il 
canone d'affitto | egli affitti misti sia d-| 
12 per cento secondo l’ordine votato dal 

le Leghe del Mandamento a Premariai 

co ed ateettato dalla Società dei Pr 
prietari terrieri del Cividalese. 

La Presidenz za della Lega A. e Mo. 

VALVASONE. 
GRAVE INCENDIO, — Nella casa 

del Colono Gri, in località Maiaroî, ie: 
sera verso le sei è scoppiato un gra 

ve ineendio che distrusse oltre 30 quis 

tali di fieno, attrezzi agricoli, mobili cd. 
altro. Il danno supera le 30 mila lire sen 
za essere assieurato; 

Mercà il: coraggio degli acc cord E 
luogo, riuscirono a salvare tutte le bi. 

stie della. stalla, nonostante il fuoco fos- 

se già esteso nella tettoia ‘avanti & De 
ta della medesima, 

Altri ‘tagliarono n RIE ic tafbrica. 
to contiguo. evitando LOSÌ la distrazione. 

della. ‘Casa: ad. uso, abitazione, 
Si ignorano le cause. 

VISITA DI S. B. MONS. VESCOVO, 
pe Mercoledì 29: corr. sarà da hoi S, E. 
Mons, Vescovo di C loncordia. per lina vi. 
sita alla nostra parrocchia, ed in deo 

giorno. impartirà la Cresima. 

FAUGLIS - 
BIBLIOTECA SCOLASTICA, - n a 

glis grazie all’operosità. dell ’instancabi 
‘le e buona maestra Maria Chiavepato 
Morassutti, gode già da terapo il ben, 

ficio di'una; Biblioteca, Seolasti ica e Deb Ne 
lare. Ì 

Ban fu: saitotpità i in questi gioni di 
30 volumi, dono del 9 Cautero 

‘ Giuseppe Pda, 

R' degno "4 eridoniio. L'intoressamente 
ds' parte. dei” più ‘dell paese. per quanto . ri. 

‘ guarda 1 istruzione e | educazione della 7 
nostra gioventù... 

dI Pa grazie il ‘sig Gausero; alla ia a 
shanite e a quanti la: cRoperano: nella, inseg 

opara sua di educativo i RL, 

  

    

  

  
   

  

   

      

, Si sssocia e'nò he 
sembra Fia vero. di aver Cig o 

  

  
i; liato fesotonto | de.u 

propria. amministrazione, 
dì. certo. grosso. Uussidio, ‘distribuito a 
base” ‘politica, resoconto reclamato ben 

  

  

due volte dalla Giunta. a mezzo del Com 
missario _Pretetti ZIO. e ion: ancora pie E 

  

sentato. 

A a del. poi sig. 3 Micheli ded 
za. 13 Pietro, che. ha, .soperta. da carica dh da: 

e di sos dela ora di Ga- 

rità per. oltre. due, decenni saprà adem- 
‘piere tale scarica. ‘meglio di qualche ca 

valiere di Ancona, e senza il braccio sis 

| strodi. «qualche donna, 
. Si confortino poi al pensiero della niù 

alta quorificenza. proposta dall’ex Com 
| missario Prefettizio Blasoni,. che . sé ato 

non; tarderà a compensare l’ingratitudi 
CL «me del. nuovo: Consi lio: Connmale, 
La fini della, costitnenda cooperativa. Agri. EE E 

  

delibera ‘ l’adesione di tutti i .s0c1 

dei: 

ESERCIZI, — Da martedì 21 corr. 

| stia RESTA al collocamento 

> bisogno di tanti 

no per nen dire ‘riella morte, Noù vuoi. 
| rivivere perchè nor lo vogliono i sosi. 

Ed è grande male, fonte di danno fra 

di ‘ ABBONAMENTO i 
TA a “des sd va ae ci 

presentare. de 

  

NIMIS. 
(rit.) — CONFERENZE, 

nica furono tra nol gli epresi amici D. 

‘Masotti e T. Tessitori. Essi nel pom»- 
riggio nella sala dell’Asilo, gremito di 

pubblico, ci fecero sentire la loro calda 
e vibrante parola. D. Masotti svolse il 
‘tema: « l'importanza della Stampa », 
Tessitori parlò sui problemi dell’ora che 
passa. Gh oratori furono vivamente ap- 
plauditi. 

PER IL NATALE. = dn prep raragio- 
ne al Natale D. Masotti svolge un.cielo 

‘ di saeri discorsi. Molto pubblico affolla 
la Chiesa e.noi speriamo in ottimi frutt!, 

_ AZZANO X 
TEATRO EDUCATIVO. — Domeni- 

ca scorsa la «Filodrammatica » del Cir- 

colo Cattolico diretta dal signor Benoe- 

ci Alberto, ha rappresentato nel proprio 

Teatrino i due bozzetti: « Morto che ac- 
eusa » e « La forza del dovere » con la 

brillantissima farsa il « Sig Faccenda», 

Il solito pienone e molti applausi. 
Domenica « Quaderna di Nanni » e 

il bozzetto drammatico: « Nella Misc- 
ria ». À 

ORARIO DI CHIUSURA PER GLI 
gli 

esercizi pubblici, cacè, ritoranti, ect. 
vengono chiusi alle ore 21. E° da notar 
si che Jenltimo automobile ehe viene da 

Pordenone, e che trasporta (specialmen 

te alla sera) gran numero di passeggeri 

arriva sempre dopo le ore 21 spesso an- 

ad. ore 22.., In considerazione di ciò 
non sarebbe il caso di far pressioni pres 
so le Autorità competenti per protrar- 
re le chiusura degli esercizi alle ore 22? 

UNA CASSETTA POSTALE ALLE è 

FRATTE? -- Finalmente pare ehe si 

di una 

che 

cassetta postale alle Fratte. 

Il provvedimento sarebbe necessario, 

anche perchè l’imearicato, mentre va a 

levare la corrispondenza, potrebbe am 

che recapitarla, ed evitarsi quello scon- 

cio, di vedere le corrispondenze, di quel- 

la borgata, esposte su un tavolo della 

pubblica osteria, recapitate a casaccio. 

PAGNACCO. 
COOPERATIVA COMBAT: <NTI. 

‘— E° istituita. e aperta al Rubblico. per 

la vendita di tessuti e accessori nei Ne- 
da preesistente di Manifatture del sig. 

Riccardo Conedo che generoso cedet- 
te la roba più acquistata, sua, ai pressi 
ridotti. Un gran bene per tutti perchè 
si fanno buobi acquisti e si spende me; 

‘no del solito. 

L. 200 TROVATE. - Le raecolsero 

da terra due fance olii e le portarono 
subito ai genitori e furono restituite allo 

smarritore che volentieri lasciò la man- 

cia al «due piccoli incoraggiati così all’o- . 

nestà. 

LATTERIA SOCIALE. — Per quan 
to sì faccia, per de sia richiesta dal 

, resta ancora nel son 

più poveri che neppure col denaro pos- 

sono arrestare il latte, che alla mattina, 
pioggia o sereno, Dare, per la città. 

> I CADUTI. “a Si vuol fare si mo 

la moglie del cav ” n eg 
. Coos Giuseppe, non sa darsi pace, ge 00. 

nta Consiglio Comunale Della 
i} ner seduta; del 12 c. mì. non confermò. 

© suo marito nella carica: di ; ‘Presidente ..... 
| della Congregazione dî Carità. Eco le 

- comuri esprime. il suo dispiacere! perchè » 

i caY... ci 

do perché il ‘nuovo Presidenti è où Sarebbe | + s, ni L PAS 
più compet ite” "8 coprire tale cati. 

speciali es doo 

- L'Amuinistrozione | 

“Priuli,, e > “Riv. 

- (Dome-. 

  

ro 

del « Priuli. 5 ROF ansecondali io 
desiderio di. moltissimi lettori, agli abbomati ama” , dare 
cumulativamente le segnenti riviste: : dia 

co Friuli, @ “Tita è Pensiero,, 
“Friuli,, e. “Rivista del Glere italiane,, 

    
numento, anzi i monumenti, UM9 

Plaino, che ha 13 morti e uno per i ! 

gnacco. Qui non si può fare un Pî?° | 
vanti, perchè ‘ancora non si potè © 
d’ accordo sulla scelta della località. 

CAMPANE! — Benedette dell'AM 
Vescovo, benedette da tuttiri 6u0F> lori 

no salite sull’artistico campanile sig Uda) 

de buttate dal nemico cadendo © “Mia 
gendosi, îSo abbiano imprecato “A lovia, 
mato contro di lui la divina vé sl ata. 

Enceniate. pri. quest! P_i della 
ni compiono il più bello, il più pari lato, i 
dei loro uffici, quello di chiamare 5 lO de) 
te alle belle prediche dei SS. “2 tin 

   

  

   

  

     

  

      
    

   

    

   

          

n nPÎ 
cati nella Chiesa parrocchiale da li ma, 

e dotto Missionario del S. Cuore. Mietta; ja. 
De" N Leu 

BUTTRIO © 
14 * du 

Alle ore 22 del giorno 21 e014: 3 A Mt de 
eneva serenamente circondato da: st tre 
cari e confortato dai caiismi "pre îta Gi 
l’ottantenne Giuseppe Lodolo, pe Hiagon 
moroso, lavoratore indefesso. lal I° 

x Atolon, 
RO ie mme 

“Om St iN UDO VENDONSI IN UDINE: 
ia i Sen 
È he # È di 

è &i ci ida oni: lWuest 

” € NÉ DI NUOVA COSTRUZIO! si 
. 0 elem IGP Ta 

Per. schiarimenti  11V05 0, 
a priv!!! i AS 

Sindacato - Lridustriale È be p 
Udine, Via Lovaria 4. Mo pl 

     

  

AA 1 Sem 
* * * 0 

    

    

     
         

  

     

   
   

Gradi 50 sarantiti 

a L. 8.90 il Htf0 

Giuseppe pe Ridor 
| Via Marsala, 6 - UDINÉ 

Telefono 645 

del 

* * * | bi; 

; a i gioftitiù dig 
LAMPADE e materialo iO Ud 

Piazza Vitt En 
(Riva Casteilo; È ti ppgce 

SUO 

Giannotto Pe ” le. 

rétiato “oa gran Pro f ve R 

See dor ‘al "og fa D 

sizione di BI gleno po dii “cose 
   

mercio ingr C LT 
DORATE clete ico il 20 
si ettelele dads: I 

  

briza apparenti 
naclgne 

Rae 

Fictofpassarlimento in ti di aria fd IE 
| Hrento s eiiile ai € rimedi png” co B Ò lhi 

od iustallatari i #r irigiati 

   

  

      

    

    

Alicia, 

IO 

  



         

  

  

  

  

  

passo 
tà esst 
glità. 

all 2554 (i 

emi 
o 

,4031, inario di' Udine come può van 

ile & 
gu: tradizioni scientifiche, così 

“dare altero per il «suo passato 

ee ti, pale, Leggendo infatti la sua stor la 
0 "lo re sde gti Viamo che la musica vi fu sempte 
sti £ sta; anzi dal 1603, cioè dai primi 

‘Cella fondazi one del Seminario di 

insegna prodi, o nd gel Wo, in cui venne affidato l' 
Vo della musica a certo Giulio * ‘esa 

pi iMtinengo, fino ad oggi, nou maleò 
a 
i lm lestro di questa divina arte se 

pela. "tua una vacanza dal 1798 al 1820 

în cui il Seminario, sus malgrado, 

I° den altro a cui pensare che alla 

, si PI Sa, Leggiamo molti nomi di ‘1nsa- 

dal sil ti dei quali non sapremo dire il 

pelig! troviamo però dal 1651 al 1658 

padre Ra. Cirillo Pacini, dal 178» al SE 

tomo Rampini e, superiore & tut- 

MiT35 al 1757 una vera celebr ità.: 

Ulomeo Cordans. Nome questo de- 

Stare a lato a quello del erande 

‘Ommemorato. 

po Tomadini fu maestro di cari- 

f Seminario solo dal 1857 al 1969, 

fine lab, Candotti, fu sempre lega- 

i [MWesto Istituto di tenacissimo ‘affet 

    
    

   
ib 

N zi È NES VI veniva spesso per eurare ese 

olee” Mi Musicali; più spesso ancora egli, 

jul?!N pra squisitamente solitaria », Che di 2; 

lè potuto «crearsi intorno un vero. 

i gpiaudente... veniva per più gior- 

Vemunario,  domandava Hbri di 

to ai salmi e si raccoglieva in 

i Mlodesta stanza a studiare il penste- 

* Veggenti antichi in tutte le Sue 
pr, €, trattenendo la furia della 

di aPpassi\nata che prorompevit 
Sua anina e conducendola ad 10- 

$ersi sulla solennità mistica del sal- 

È dee doveva musicare ‘». Per il se- 

  

   

  

   
    

    

    

     

  

   

      

     

  

   

    

   
    

      

        

   
   

   

     

  

time pagine tra le quali la pre 

N di rindire. i 
w Nenza che il gr: ande ebbe siti sen 
ttistico 

“ ed è suo merito se quell’Istitu- , 
Uta il tolleggiare del melodramma, 

ì n° all’onore delle orchestre chie- 
) timase sempre ul centro iso- 

Mana fnusica' sacra >. 
Tuna quindi, anzi doverosa 

‘0mmemorativa del centenario to- 

“ano in Seminario che ieri ebbe 

la 

Cel grande cividelese. 

wo 

di te Salo av del Seminario, forse 

la eo per, simili spettacoli nella 

dine, è pieno, zeppo di invitati. 

eciamo dei nomi già che tuta 
ite ), intellettuale cittadina era 

fi, °° notiamo, per fare una ecc 

9 » Presenza di Moris. Arcivescovo, 

*enico è > addobbato con guato; 

3 Onico o Tomadini. 
hu Trinko, sale lo scanvo diret. 

gi at dà inizio al concerto con il so- 

of |*ve o Regina». Entra subito To- 
Con tutto il fascino della sua su- 

Rico sica interpretata assai bero da 
di voei miste bene affiatato 

  

U So delle pagine che andav+ 259 
9. Fu una prima rivelazione per 

Ji ki Gli Spplausi seguirono vivi: so 

de È discorso commemorativo del 

} pe: 

tratti da vita di/ Honda 

\Ivelando lati, caratterigtici. della 
È tomadiniana che forse prima nes- 

| ; aveva! notati. Lo fece. 

      

   

  

fi come lo stesso. Wa 
vr ta Brende Lana da Da pro de i ue 

    

    

   

li qu 
Pato in Sr miprese 
‘mente, e terminò inneggiando si 
N genio che il Seminario di Udine 

® fiero di commemorare. |. |. 
Mi il forte e concettuoso discor. 

Una salve di applausi, viene ese- 
1 3 bellissima sinfonia per archi 

onium che, duole non abbis po 
: fare re risalto alle sue bel. 
Some, se data. dé una orchestra, 

    rosa, Anche l’altro intermezzo 
‘co. -Piaeque E ceid diciamo quanta 

   

     

   

zione po ché quanto | alla fat 
È rivelò fin dallo prime battute 
foneezie blime di an genis. 

   di cori Riaiglianane eseguiti 

Misero l’uditorio che la parola 

    

Nata e che il Friuli no: farà mai 
Per commemorare un suo figlio 

   

  

    

    

P [upon 
in Seminario 

essi grande, Ricchezza e spoutansità di. 

; ita 

® Tomadini compose diverse pre-. 

®S. Andrea che ieri ebbimo DE 

in Seminario fu sempre e- 

\tolgimento de&no e del luogo e del 

Ki mostrava di essere pienamtate 

Poi sul privo Mons, Trinko ilqua |, 

essuno 1neglio di Mons. Trim. 

Seli 8 parlare della sug mM 

risaltare, 
Vf  eramente egli. fu, uno dei più 

ghi Compositori, degno di stare a. 
Nei colossi tedeschi del.secolo XVIII È 

    

esto: gie a si è. già 
abbastanza 

dure, solo più affiatata, ma anche 

'nfereniziore. non era staia pasnio 

ne. tomtad 

  

melodia, profusione di sentimento, tes- 
inimitabile, grandiosità sempre 

cam csta sono te note. caratteristiche 

“della »nvusica che ci fu regalata. Faro de- 
2.3 accenni ? Impossibile: ce ne sareb- 
he per far imbestialire il PIISI. na quale 

Je sue ore contate, . - 

L e; tusiasmo ANSA | 
hai. 

. alla ima sus ciù 

  
inento sincero con cul fu spo nta da a 

ditorio così numeroso e distinio e Tali 

applausi sinceri che seroselari ono dopo. 

ogni pezzo. 

E sì che forse: per esigenze tecniche iu- 
reno posti nel programma pezzi che po- 
trebbero essere superati da altri dello 

stesso autore! L'esecuzione fu eccel- 

lente sopratutto da parte del coro; au- 

che l’orchestra, alquanto esigua, fece 

del suo meglio incorporandosi sufficien- 

temente alle voci. A titolo d'onore fac- 

ciamo il nome del baritono don .Jacoiti 

che declamò assai bene le parole della 

proclamazione dell’immacolato concepi- 

mento di Maria Vergine e del baritono 

Franceschinis che sosteune da vero ur- 

tista del pensiero e della voce la lunga 

parte obbligata della soavissima e ge- 
nialissima composizione « O Maria, Ma- 

dre mia ». Lode incondizionata va, non 

occor dirlo, all’illustre: Mons. Trinko 

che seppe così bene allestire e dirigere 

il concerto commemorativo, 

Il Seminario di Udine ha, magmifica- 

mente disimpegnato ad un suo preciso 

covere. 

e AI * * * ii 

Morta in seguito a lesioni i SCGUITO a 105 
Omicidio volontario ? 

Certa Lucia Miloceo di annì 45 di 

Dante, moglie dell’operaio Turello Giu- 

seppe pala in Balc asseria Bassa nu- 

mero 10, giorno 27 novembre rinca- 

sava con un “carretto carico dai legna, 

juando fuori da porta. Aquileja si imbat 

ai accidentalmente in certo Gorassi 

ni ‘abitante in’ via Bertaldia N. 26,11 

quale, transitando in bigieletta, urtò 

contro i fasci di legna che la donna por- 

tava sul carretto. 

1 Garassini sceso da macchina comin 

ciò ad invelre contro la donna, e, secon 

do deposizioni di alcunì testimoni ocu 

lari la percosse replicate volte gettan- 

dola prutalmente a terra. Altri dicono 

che la donna fosse caduta in seguito ad 

urto riportato nell'incontro vol ciclista: 

ma questa non sembra l'esatta versione. 

Fu solo in merito all’imtervento dival- 

cuni presenti che la scenata ebbe termi- 

ne, Però la donna, che accusava forti 

dolori in varie parti del corpo, appena 

rincasata dovette porsi a: letto. i 

Il 29 cioè due giorni dopo fu chiama. 

to il dott. Marzuttini il quale, dato lo 

stato grave della Mio 0, nè ordinava 

il ricovero ‘al civico ospedale. 

Ta donna dopo circa un mese’ di lun- 

3 
È 
di 

ghe sofferenze, ieri ] ‘altro cessava di vi- 

Vere. 

E” stato trasmesso verbale alla coni 

petente autorità giudiziaria per Te pra 

tiche di legge essendo risultato che la 

donna morì ìn ari 3 Le esioni ripor- 

Sr 

Pare che ieri stesso 1 È “atitorltà gii D 

‘paria abbia spiccata mandato: di cattià- 

ra contro il ciclista Gorassini Attilio P° a 

che secondo lo deposizioni sopré. dita pe _ 

È ut arlare del grande. | avrebbe causata lam orte alla "Miloe: Fo. 
ù da, do 

Y È 

   
    

Soeietà Alpina Friulana. 

Per Sabato primo gennaio 1921 

Società Alpina Friulana indice la se 

‘| guente gita alle Colonia Alpina di Frate 

tis: 

Ore 5.90 partenza da Uaisé - — o» 

8,32 arrivo a Pontebba. -- Ore 9 partem 

o carrito & 
s e shit. 

colazione al s8ce0-- Ore. 

‘Ore 10.30 

  

   

Frattis ; 
i Esereisi di ski e 

te — ore 12 o A 

13 ripresa degli esercizi sulla newe e p 

‘ .seggiata a Sella Cereschiattis - — Ore 

ritorno a Pontebba — Ore 17.80 pranzo: 

   

| collettivo per chi lo desidera L, 8.a tè 

° sta) — Ore 19.31 ‘partenza in treno — 

"Ore, 92.15 ritorno. ad Udine 

AVVERTENZE. -—- Si raccomanda 

solida calzatura e di di lana e si 

consiglia di portare SEBEPA, e-calze di 

ricambio. — — i 

la Società. eritro giovedì 30, corr. sotto 

ce alle norme NR: per a COnst- 

gua. 

"Tassa: di jserizione per i.non soci Li- 

re 2, — Le iserizioni si ricevono fino a 

gione idi 30° presso. la Sede della Società. 

 Dazi doganali 
De Camera di Commercio comunica 

che un decreto pubblicato. nella « Gaz- 

getta Ufficiale ».del 20 corr., andato in 
ivigore il riorno stesso, dispone «he il pe- 

gamento dei dazi doganali in oro, può 

è Tettuarsi in biglietti di Stato 0 ‘ati Ban 

‘A, Col l'aggiunta d# 200 por SS 

della somma da pagare. È 2 

7 p ten 
è, x 

È 
À Ù 

la 

| eonsentire direttamente 

la 

na da . Esportazioni 
«La Camera di Commercio. comuntea 

che le Dogane sono state autorizzate è 
i V'esportazione 

dellepelli greggie d'agnllo. 

Beneficenza. 
“La Direzione dell’Asilo Infantile 14.4 

l’Immacolata porge sentitissimie grazie 
alla locale Cooperativa Combattenti per 
la generosa éelargizione di L. 500 du 
al bambini i in occasione > delle fost ed Nat d- 

lizie, i i 
AI Rifugio Bambin Gesù per onorare 

là memoria della Sig.ra Bianca Nadigh, 

la Sig.ra Amalia Tami- Zucolin offre Li- 
re 10. — La sig.ra Silvia Sartoretti nf. 
fed ; En 

Una jattura per Udine 

Il Comando dell'O Alpini trasferito a Tolmezzo 
1 
È i Un ordine ministeriale prescrive il 

mutamento di sede del Comando dell '3« 
Alpini da Udine a Tolmezzo. Il tras 

rimento è fissato entro il 24 com, ta de- 

posito si trasferirà più tardi, e le" 
te vi andranno appena. finita l’istruzi- 

ne, 

Peli 
VOGA LL 

Gli udinesi, che già tre mesi or. souo 

hanno scongiurato il rraslocco, hanio 

motivo di rattristarsi di questo provve- 

dimento e di felicitarsi, sanamente invi- 
di, con Tolmezzo. s 

L'80 Alpini è ‘a gloria, l’ambizione 

di iu uu i quattro anni di 

guerra, seguendo, altera e superba le 
gesta mir vabili dei militi dell’8.0 Alpiri 

e sul Pal Piccolo, e nella zona del Morte 

Nero, e sugli Altipiani, e poi, profugu, 

sul S. Simeone, e sul Grappa. L’8.0 Al- 

pini è stato l'esponente  dell’italianità 
vera — fatta di dovere e di sacrificio st 
premo, di diseiplina e di capacità, di 

buon volere e di attitudine — durante 
tutta la guerra. 

Il Friuli vide nel:’8.0 Alpi LVespres- 
sione rel suo puro e verace patriottismo, 

la forza della sua stirpe, L'indice della 
sua italianità. 

visse 

JI dolore del Gapoluopy del Fri là 

dunque giustificato per la, partenziii dal. 
‘ Comando del «suo reggimento ». 

La crisi delPenergia elettrica 

TURNI DI LAVORO. 

A. parziale rettifica dì quanto fu pub. 

‘blicato nel nostro giornale, 
Friulana di Elettricità ci informa che 

la sospensione della forza elettrica di S 
Croce verrà limitata al periodo dalla 

mezzanotte del 23 dicembre alla mezza- 

la Società 

  
notte del 2 gennaio. Per tutto tale peri: 
do dovranno rimanere  compietemenia 

‘inattivi i soli stabilimenti che fumziona- 

no con energia derivata direttamente da 
gli impianti del Cellina, Tutti gli altri 
impianti di forza motrice v erranno sud- 

‘ divisi in due turni : quelli del primo tur 
no potranno funzionare solo nel periodo 
dal 24 al 28 dicembre, gli altri solo nei 
giorni successivi. 

Nei giorni non compresi. nel periodo 
di turno la corrente 
mente sospesa, ai singoli impianti dalie 
ore 8. alle 16 e verrà somministrata ne: - 

le ore rimanenti per uso esclusivo Si 
luminazione, Si avverte perd che il see 

vizio di illuminazione potrà essere mal 
tenuto soltanto a condizione che tut'i 

gli utenti osservino rigorosamente il r; 
cente Decreto Prefettizio sulle limitazi. ne 
ni dei consumi. 

.I consumatori d' energia ua non aves- 
sero, avuto ancora l’ indicazione del tnr- 

no di funzionamento del loro: impianto. 
e 

Giarda, ‘allievo del Padre e del Ma. fg? 
ar Bossì od'ora ‘distifità insegnante mel la gf 

: ceo Marcello di Venezia; è Keo Prim. 
° èìpe, distinto vidlinista;. già: soritt canto. a 
- per. l’Augiustes ‘di: Roma. . 

parneane chiederlo alla. Società. 

è palci pi 
- Filologiea- Fritdana 

Tia Benemerita Associgzione: chto 
tante simpatie si è acquistate ‘0 -Ì n 

  

ai 

la sug dpera nel-campo sgientifico e Del 

(i) ‘letterario; atende eaplicarla così 
sempre più lareli tatesdimenti anéhé i 
quello del: agione prbtica.., sa pt 

   

  

   

Dal 
‘(Strolio). ‘abbiatto 

giù parlato, sappi SE 

fo: ghché come la Società patrocini le: 

“tura e vonferenze ‘di carattere filologico È 

letterario. da tenersi a Udine, a Gorizia 

“8 nei ‘centri minori dove esista. un grup. 

po sufficiente di soci; in particolar mo-. 

‘do però. ‘vogliamo: segnalare come tra i 

‘ propositi di carattere più pratico. delia 

« Filologica » siano quelli di dai ap- 0 

poggio ‘all'istituzione di piccole sende. 

- “ot ali” ed’ ‘alle esetuzioni 

-Colero che intendone. si eon- | 

i ski potranno prelevarli alla.Bede del. 

frequenti 

tausica corale friulana; di pubblica:e 

‘uig riccolta in edizione: popolare delle 

nostre villotte; incoraggiare la contitàr. 

‘zioné o ricostituzione di. «gruppi fit» 

drammatici friulani); determinare pri 
grammi ed assegnare premi per « con- 
corsi di possia canto popolare e teat-> 
friulano »; elaborare un «memorial: 
inteso a prevenire la formazione even- 

iere amministrative fra iì ‘inale di bu 

Friuli Bedile e il Friuli ogcidenta.: 

ali rome «i’fralia. 

a Ad'stturre un tale programma. — 

diee un appello diramato dalla Présid*) 
zi — due fattor? sono. indispensabil’. 
mrolti nomini competenti’ Volonterosi E 

sere 

stri tipi con decorazioni 

riamo, assieme a tutte le altre, possa €3- 

verrà. commpleta-. 

  

“sopratutto. del lato artistica, 
frutti cominciano già, Bebbenò lentameri- © ” 

te, ad: essere evidenti, oltre che esplicata 

‘Cronaca dello Lo 

  

rio triulano gi 

di 

- Be di une repubblica inlandese: 0° 
dopo tanti secoli finalmente rieongiur. xi 

tnaci; sufficienti mezzi economici, Se i 
Friulani aderiranno largamente ed 3î- 
fettivamente alla Filologica » entramai 

questi fattori ci saranno assicurati ». 

Ci piace aggiungere in fine che la So- 

cietà nel fermo e preciso intento di re- 

stituire tutto ciò che sa di friulano n: 

la sua originaria schiettezza, sta 

diando la possibilità di promuovere la 
fabbricazione di terraglie del vecchi nu- 

elementari € 

Stu-- 

con leggende in friulano. 

Ottima anche questa idea che augu- 

sere posta In esecuzione e possiamo seri- 

tire scorrere. così Attraverso. la nostra 

tara terra una sana larga ondata»di fria- 

lanità alla quale sentiamo oggi. tanto 

bisogno. Per noi-l’essere buoni friula:. 

è condizione necessar la per essere ‘anei > 

buoni italiani. Ò 

- Scuole Professionali Femm. - Via Grazzane 28 
E’ aperta per le giovinette la scuola 

di contabilità in forma regolare con'pro 

gramma governativo. Insegrante è Qna 
;, TACIONICHA, le Professoresse furono indi- 

cate dall’Istituto Tecnico i di cul pro- 
‘fessori faranno gli esami finali. 

La Direzione. 

BORRTRTINO METEOROLOGICO 
(&£ Dicembre) . 

CORE Otto Undici Dic dintto 

Pea 756.57 756. 31. 756.33 

Temperatura 4.0 SD. 6.8 

Umidità 82 79 83 

Precipitaz. In mm — nr RA 

‘Vento Direz. E. S. E. È s 

» Forza 44 PZ giù 

CREO Nebbia all'orizzonte. 

E 
ee Ale oto: RA; 

TEATRI ED ART 
YFEATRO SOC LA ER 

leri sera fu confermato il suecesso 

all’operetta « La Maschera Danzante »,. 
la seratante sig.na 

    

Festeggiatissimi 

D'Arsago. È 
Stassera, ulfima della Compagnia re- 

plica dell’operetta. Domani inizia un 

‘ebrso di recite la Compagnia di opercit 

e Féeries « Ricciol ». _ 

Un lieve incidente 

Un neidente senza conseguenza, è suc 
cesso ieri sera al'Socialé all’inizio del 

‘primo: atto: la ‘«aduta del telone di 
ferro. Al principio del secondo atto an- 

che il suo... 

imitarlo. 

Un po’ 
che non sì può chiamare panico 

l’altro, 

Concerte al Salone Cinema-Teatro-Moderno © 
Stasera alle 21 nel nuovo elegante se 

lone per concerti e spettacoli cinemato- 

“di’cicaleccio tra il pubblico, 
i e nu 

‘grafici di Via Aquileia N. 1, sotto gli 

auspici del Comitato cittadino per la 
Musa (recentemente costituitosi) vi 
sarà un concerto col seguente program 

— Handel, Sonata in la magg. (per 
violi e pianoforte). Andante usa - 
Adagio-Gipa. 
— a) Girlit, Visione {per pianoforte) 
bi hirlitt, Serenata estiva (id. id.). 

i Kiiber, Ricordando (id. id.) 
— 3). B ach, Aria sulla LN corda (per 
IR e pianoforte). PURI 
 b) Weber, Larghetto (id. id). 

e) Preludio è allegro” (eh 1}: 

9 
DeeTI 

vetta nà. 

; SS: di velluto volle - 

gr “——'a) Giarda; Berceuse Ser violino e 

travvenire alla vostra propria costitu- 
zione e metta fine agli attacchi contro la 
libertà del popolo irlandese. La rieonci- 
liazione si farà quando i rappresentan- 
ti accreditati dei due paesi Vo 
trattare da eguale ad eguale ed elabe- 

tare un accordo accettabile per î due 
popoli. 

litro cu 36 

Note finanziarie 
La politica con le sue erisi interna- 

zionali e nazionali continua a travaglia- 

“re la nostra esistenza produttiva. Però 
fortunatamente le forze sono oramai &- 

bituate a fare unag iusta tara anche de 
gli avvenimenriti ehe sembrano più cata- 
strofici. 

Anehe quando vi è innegabilmente 

una influenza inevitabile dei fatti sui 
corsi dei valori, questa molte volte è ar 
ginata dagli elementi equilibratori dei 

mercati, L’ostinazione dannunziana Éa- 
teva prevedere nella decorsa settimana 

agli speculatori al ribasso chi sa quali 

pericolose soluzioni della questione a- 

driatica: Così pure la crisi parlamenta- 
re poteva far trarre profitto agli ele- 

menti catastrofici ed agli sfruttatori in- 

teressati. Ma la calma del Governo e de- 

gli uomini di ordine ha ridato alla Bor 

se ed ai mercati una certa fiducia, tanto 
che le liquidazioni di fine mese, intree- 
ciate con le feste Natalizie si presenta- 
no molto meno disagevoli di quanto si 
poteva supporre. 

Nella decorsa settimana i cambi fu- 
rono ancora parzialmente in rialzo. 

Î fondi di Stato tendenza. irregolare: 

ib b. per ‘cento perde qualche frazione 

da.77.35 a 7% mentre il 3 e mezzo gua 

dagna alcuni centesimi da 75.89 a 75.90. 
‘In reazione i Bancari. Le Banea d’Italia 

scendono da 1399 a 1382; le «Commer 

ciali » da 1145 a 1118; il «Credito » da 

713 a 103; le «Sconto» 578 a 572. Solo 

ie «Banco di Roina» fermissime a 1a. 

Deboli le Trasporti. Qualche lira in disce 

sa le «Immobiliari»; Fondiarie a 100; 
«Beni Stabili» a 301 Nei Siderurgicì 

‘impressionante reazione. Le «Terni da | 

720 a 685; le «Ansaldo» da 140 a 126; 

le «Elba» da 159 a 126. In reazione le 
«Fiat; le .««Carburo» e le «Marconi; 

che da 260 scendono a 249. 
Nella ottava solo le «C'otoniere Meri- 

dionali» guadagnano un punto. 

i | L, C. 

L' Avanti, torinese soppresso 
falla direzione del P: US, 

/PORLNO, 22; — La direzione del Par 
tito Socialista Italiano ha deciso di sop- 
primere eol 31 dicembre, l'edizione to- 
rinese de.l’« Avanti!» per le sue idee 

estremiste, Si pubblicherà, a quanto pa: 
te, un nuovo giornale a tinte bolscevi- 
‘he, Si darà il nome al nuovo foglio di 
«La Comune» ovvero « Ordine Nuo- 
VO ), ' 

IO NN 
PER GLI AMICI, I CORRISPOW. 
nonni 

  

DENTI E PER TUTTI COLORO CHE 
SALTUARIAMENTE DESIDERAKO 
AVERE COPIE DE «IL FRIULI » 
L’AMMINISTRAZIONE PREGA DI 
INVIARE ANTECIPATAMENTE 
L’IMPORPO DEI NUMERI RICHIE: 
STI E CIO’ PER NON TENERE A- 

. PERTE TANTISSIME PARTITE DI 
CREDITO. 

mi uns 

    

‘pianvtorte). 

b) Sarasate, Pagina Ad à:) 5 
Esecutori saranno i Mi O -togitado: ati 

Abbigmo fiducia in un Tio suegessò 

- 26 E 

“Gara di tiro allo. storia; 

    

luogo allo. Stand. della:.:(Rotenda. 
- poules libere di allenamento, Domen:6: 

DR > Capo due Bocche 

    

> NAZION Att DA 

dimora 8 ‘mano E 

Sabato 25 corr. ‘alle. ‘Ora: 14 cavrenni 3 cda Sg 
n perth 

26 corr. ale ore 13.80 .8ì Bisputerà. - cet 
gara con L, 1200 di premi. «Pintratana.co 
L. 35 peri Soci e Li 40-pewi. non: soi. 
Dopo il tiro poules libere colla tratte. 
nuta del 25 > po cento. 

5 sO. 

li Ja fia du 
LONDRA, 21, —— L'iniziativa del re- 

‘aetriclo O° Flanaghan per cercare di ri. 
tebilira L'ordine in Irlahda sarebbe fal- 

    

si poichè O’ Flanaghan chiedeva an- 
che che i negoziati anglo-itlandesi aver 
sero luogo direttamente con De Valera, 

In unal ettera indirizzata a-O0” Flanà: 
chan Lloyd: George precisa l’impossibi- 
Mtà di arrivare ad un qualsiasi accordo 
sei sinn feiniers chiederanno 1a creszio- 

aNT 

l’altro: Siamo d’ aecordo su «hue punti 
ec Cioè sulla pace e 

pa “Da 1 ehe +) 
POStrò gi 

usressatio solamente 

riconciliazione del 

lE tI 2 Ly 

Hem VA 

Vide. st 

aghe. ha inviato a Lloyd Georee Mg. 
uova, messaggio nel quale. diehiaza fre 

verno cessi dî violare d'di'cor- e 

    gn = man x 
È Certi 

  

i 

x LES n E. 
siti Ant. 

ECONOMICI 
RICCA CAMERA Stile Luigi X4 i 

nuova — Ufficio americano 10 pezzi — 
Camere moderne tutto noce pronte ven. 

donsi presso laboratorio mobili Via V|; 
lalta, TIA. 

  

ui — 

Cooperativa di Consume 
TAVAGNACCO 

CONCORSO AL POSTO DI GESTORI 
E’ aperto il concorso a tutto il 28 a:- 

cembre 1920 al posto dì Gestore delli 
locale Cooperativa di Consumo. 

Pe? chiarimenti rivolgersi alla 

sociale in Tavagnacco. 
sede 

Tavagnacco, 23 dicembre 192 

1 Presidente 
ALESSANDRO COLLE. 

VM 1" 

“II monecolo,, 
Satirieo Politico-Hlustrato. 

ca la Domenica. 

ABBONAMENTO ANNUO LIRE 10 

34 — ROMA. 

Ufio- 

Coe miti n 

Si pubbli 

Piazza di Pietra, 

Coneessionari della Pubblicità . 

ne Pubblicità — Roma. 
AT 
BR e 

di Latisana 

a n 

- Comune 
AVVISO SI CONCORSO 

Cercasi agent:  daziario patenta ta. 
Condizioni da e nvenirsi. 

9 

Diudacì 

Tiatisana, 3 ‘alcembre 1928 - 

° CICUTTINI. 

atti» 

DARDENO 

i 

     

    

Reiofiaria per mine. e Provincia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali: Fia Carduoc 
N1- Udine. : 

<... CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gels 

“Bott. GUIDO PARENTI 
‘ «SPRCEALISTA 

SA - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

bueno Piazza Garibaldi) 

**» 

        

       
     
       

     

     
   

   
    

    

          

    

      
   

      

     
   
    

   
   

      

   

  

      

    

    

  

   

   
   

   

   

  

   

       
   

    

   

          

   

    

   

  

       

  

   

  

     

  

   

  

    
    

        

  

   

   
    

   

        

     

         

  

     

    
   
    

    

  

    

      

   

  

   

    

      

    

    
       
   

  

   
   

  

   

  

   
   

  

   

    

   

   

   
        

  

       

             

      
             

      

  

    
    
      

    

          

        

       



      

Alla Gamera ‘ 
MARANGONI (sue.) attribuisce la 

tragedia alia suggestione dei fatti di 

Bologna. Lamenta che non furono se- 

guestrati manifesti dei fascisti venuti da 
Bologna e Rovigo e che non sia stato ar- 
restato un fascista scoperto con una bom 
ha, durante il comizio, in teatro. pas 
died al proletariato il diritto di difen 
dersi 4 

CODA chiede al governo un severo 
accertamento delle responsabilità per 

restituire la fiducia nei presidi statuta- 
rî della Libertà; nega che i fascisti ab- 
siano provocato. Ricorda gli avanzi di 

cibi e bevande consumati nell’agguato 
dagli asyassini, 

li'estrema che interruppe il discorso 

00 vivissimi rumori, qui scoppia in vio- 

iente aposirofi. Il Presidente erdia: 
Dinanzi:alla morte di cittdaini italia- 

ui sia alta e serena la parola di com- 

pianto: dell'assemblea ! (La Camera nie 

no l'estrema sinistra e 1 ministri sorgo- 
#0 iti piedi piaudendo lungamente). 

. CODA, I fascisti non si sono mai mag 
*hriati di simile delitto. Il sangue sparso 
‘fai valorosi non sarà inutile se Rea 
ua sana reazione. 

li Presidente, siccome l'oratore ,passa- 

i0 il tempo, non desiste dal parlare; or- 

dina agli stenografi di non raccogliere. 
MERLIN (pop.) deplora il permesso 

dato dal Prefetto al comizio socialista 
» L'intervento dei fascisti. A qualunque 
partito si appartenga si deve non stig- 

‘matizzare l’atto di uommi che, senza 
alcuna provocazione si pongono al sicu- 

(ro. in agguato sulla terrazza d'un edifi- 
cio pubblico per compiere un efferato 

delitto. 
in nome dei partito popolare che pure 

più volte fu vittima di violenze espri- 
ine il convincimento che la violenza nn 

deve esser combattuta colla violenza ma 
colla pacificazione degli animi, ‘che pc- 

trà ottenersi solo con un’opera di per- 

suasione e di propaganda sulle masse, 

che le riconduca ad una più alta valuta 
zione dei valori morali e al sacro rispet-- 

% del diritto ‘alla vita. (eppiena: al 

: Centro). 
BIGNAMI di fronte alla frequenza di 

tali fatti che assumono spesso l’aspetto 
d'una guerra civile, di fronte ad atti di 

disobbedienza di persone eminenti ch: 
incoraggiano ad atti d’indicsiplina tra 

“gli umili afferma ia necessità che si ri- 
stabilisca l’imperio della legge, Ricorda. 

una sì dolorosa jatturà, l’invasione delle fabbriche e na 

nA cm 40 ma 

ne di corpi di guardie rosse, 

Segue la discussione de 

L’ESERCIZIZO PROVVISORIO E... 

FIUME. 

LUZZATTI, relatore, rinuncia alla 

parola. Molti rinunciano a svolgere i i lo- 
ro ordini del giorno. 

L'EDRZZONI, con altri nazionalisti, 
svolge un suo ordine del giorno con cui 
«invita il governo ad ispirare la sua a- 

| zione alle supreme necessità va pace 
civile ». 

Riconosce il dovere di osservare il 

trattato di Rapallo, ora che è divenuto 

legge. Il Paese ha appreso con' dolore 
b atteggiamento del gen, Caviglia verso 
Fiuri.e ora indipendente, 

11 blocco è una risoluzione di ea 
re internazionale all’infuori della volon 

tà dle! Parlamento, contrariamente agli 
impegni con questo turono dal governo 

solennemente prassi, i 
Se il governo considerasse i rapporti 

collo stavo: di Fiume com» rapporti in- 
terni è in aperto contraddizione coll’art. 

4 del trattato. 

I° governo non è > giustificato dal fatto 
ene mon furono scambiate le ratifiche. 

Piume deve preoccuparsi del suo avye- 
nire per Je conseguenze gravi d'un 

rore del Governo circa l’art. 4. 

Se Fiume. è città indipendente il go- 
verno non ha il diritto di esercitare su 
di ess» vna cogreizione per costringerla 

ad uniformarsi al'trattato di Rapalio, 

nè “i obbligarla a licenziare i volontari 

e modificare i suoi ordinamenti interni. 
Un atteggiamento più cordiale avrebbe 
ev'tnto le preselti difficoltà. Confida tut- 
tavia in uma attitudine largamente con. 
ciliativa. del nostro governo e in un at-. 
teegiamento in eui le ragioni dello strei-. 

to diritto siano temperate dall’equità 
per quei connazionali che sia pùr in- 

frangendo i doveri della disciplina mi- 
litarè salvarono la italianità di Fiume. 

| Per restaurare lad isciplina nell’eser- 

cito e nella marina normale che nel. 
Paese conviene che prima di tutto lo 

stato acquisti la coscienza dell’altezza 
‘e della dignità della missione. 

Dopo l’indulgenza ai disertori non si 

può infierire contro chi mancò nel con- 

vineimento di meglio servire in talm mo . 

do la patria. E’ necessario evitare at- 

torno a Fiume un fraterno conflitto nei- 
l’interesse supremo della Patria. Esorta 

il coverno a non lasciare intentato alcun 

mezzo perchè sia risparmiata al Paese 

Rem 70 

Chiesa svolge brevemente un suo ordi- 
ne del giorno. 

PARLA GIOLITTI 

GIOLITTI all’on. Fiammingo osserva 
che non è possibile ridurre di 13 nmi- 
liardi le spese dello stato: all’on. Chiesa 
che soppresso il regime statale di rifor- 
nimenti del grano il pane salirebbe su- 
bito a tre lire; ; quanto alla questione de- 
gli impiegati essa è ‘così ardua e com- 

plessa che il governo a risolverla ha in- 
vocato il concorso del Parlainento; al 
Von. Tangorra che egli pure si è ogeupa- 

to della questione degli impiegati; di- 
vide molte delle sue considerazioni ina 

occorre attendere gli studi della comunis 
sione Darlamentare; all'on.’ 
(segni di attenzione) che potrebbe ac- 
cettare il suo ordine del giorno che affer- 
ma la suprema necessità délla pace civile 
se lo svolgimento dato all’ordine 
giorno e le idee altre volte sostenute dal 
l’on. Federzoni non fossero in contrad- 
dizione con queste affermazioni. La re. 
staurazione della pace civile richiede 
‘che nessuno in nome di Fiume si faccia 
fautore di sedizione di ribellione e di iu. 
disciplina nell’esercito e nell’armata. 

Pensi Federzoni che da Fiume parto- 
no bande armate a occupare. altre terre. 

Che direbbe egli se ciò partasio: a un 
conflitto armato collo stato vicino ? qua-. 
le sarebbe la situazione creata all'Italia? 

Dovrebbe questa impegnarsi in una 

nuova guerra che il Paese non vuole, e 
non può sopportare ? (commenti, .ap- 
plausi, grida di «abbasso la guerra » 

‘alla estrema). 
: Il governo procederà in questa delica- ( 

ta questione colla massima prudenza e 
‘confida nella buona volontà di tutti. B- 

viterà al’ nostro paese dolorosi avveni. ‘ 

menti. (Pone la questione di fiducia nel- 
l’approvazione e il passaggio alla discus 
sione dell’articolo unico, su cui è stato © 

I Carnia Stazione 5.15 d. (*) — 7.6 (n chiesto l'appello nominale. 

Ra IL VOTO 
Eceo il risultato dell'appello nomina-. 

le: Ae i 
Presenti _ 349 
Votanti . | 841 
Astenuti | 8: 
Maggioranza | 172 

SI 248 
NO: ©. 93 

Si approva senza | discussione l’arti. 
«colo. 

LE VACANZE. 
| CORAZZA propone le vacanze, man- 

da un saluto al Presidente, rilevando la 

  

  

ARATRI rincalzatori.. 
aopliebili a 

  

qualIugRe bure. Cub) 

Federzoni . 

del: 

sua imparzialità e uno all’on, Giolitti, 
augurandosi che possa dare acnora ala 

Patria il contributo della sua esperienza © 
e sopratutto del suo amore per il nostro 
Paese, Auspica che ogni dissenso sia 
dimenticato di fronte al supremo inte- 
resse di conservare la patria civile e raf- 
fermare l'autorità dello Stato. 
GIOLITTI accetta la proposta di riu- 
viare i lavori al 26 gennaio, si associa al 
plauso per il Presidente. 

Il Presidente sorge in piedi e tutta la 
Camera si alza. Ringrazia e formula l’au 
gurio che si dia tregua agli odii ed ai 
rancori per ricostruire le fortune d’Ita- . 
lia che non deve essere dilaniata dai sunvi 

figli, ma deve ancora e sempre compicie 
nel mondo opera di civiltà e di pace. 

Calorosi applausi che si rinnovano 
quando il Presidente lascia il seggio. 

La seduta termina alle 19. 15. 
  

  

| miglioramenti agli official calati 
f di carriera 

ROMA, 22. Il consiglio dei mini. 
stri ha deliberato d'urgenza un prov- 
vedimento atto a migliorare la posizione. 
economica degli Ufficiali S. A. P. e de: 

«sottufficiali e truppa dì carriera, Il prov 
vedimento ‘AVTÒ, la decorrenza dal 1.0 

gennaio & 
ste 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore absponsabi)a. 

dine Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

Orario Ferroviario 
Udine - Pontebba. - Tarvisio 

Udine 4.15 d. (#) — 5.30 (**) —. 
10,45 d. — 1425 d. (*#*) — 18.30. 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.87 (#4) 
1125 d. (I: da 15.8 d. RT) 
19.42. 

I 

) 

— 1143 d. 

20.14. 
Pontebba 6.33 d. (*) — 8.41 (**) — 

dad (#48) — 2155 | 
Tarvisio a. 7.95 d, (*\ — 10 (#**) — 

13.55 d. — 17.55 d. (**) — 23.15 
(*) Solo martedì, giovedì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica. 
(***) Solo lunedì e giovedì. 

O Pontebba - Udine 

Tarvisio 5.55 — 10.20 da. — 15.15 d. (3) 
(+ 18 (99) — 20.45 d. (gi v: 

Pontebba 7.24 — 1128 d, (*) 

‘16.12 d, (9*) — 1931 (99) — 

— 16.27 d. (***) — 

Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) — 

16.57 d. (e) 

22.B1.d, (*2#) 
21.50 d, (#4) 

Gemona 8.53 1028 d. 
17.12 d.(£**) — 2113 
22.46 d. (9***) z, 

Udine a. 955 — 12,55 d. 
1746 d, (93) — 2215 

29.20 d, (988), 
(*) Solo mercoledì e sabato. 

(#*) Sospeso alla domeniee, 
(***) Solo lunedì mercoledì e venerdì, 

Udine = Pordenone - Conegliano 

Treviso « ‘Mestre = Venezia 

Udine Li 13.45. O 185 4 — 14 
a. (380), 

Pordenone 8,50 — 15.18 — 19. 2% d. — 
2.66.d, (#94). 

Conegliano 5.40 (*) - 945 — 16, 13 — 
20.15d. — 3.40 d. (POR, 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.35 (s») 
— 17.5 — 

Mestre 7.48 (*) — 11.13 — 15.18 (** 
-— 18.2 — 21.88 d, — 5.3 d. (***), 

— 

© 
ss 

‘Venezia 7.25 (*) — 11,45 — 15.20 (#*) 
sospeso la domenica — (*#**) Sa- 
«speso la domenica. 

{*) Da Conegliano — (**) Da Trevise; 
Venezia 0,20 d. (*) — 6.35 (*) — 948. 

id. — 18,36 .(*). 
Mestre 0.33 d. (#) — 6.48 (*) — d. 

19.48 (*). 

| Conegliano — Pordenone — Vidia 

Treviso 1.20 d. (*) — 7.88 (0) — 10,48 
d, — 1445 (8). 

Comegliano 2.04 d. (*) — 8.26 (eso 
11.34 d, — 15,35 (*), 

de 246 d. (*) — 9.19 (*) — 
2.22 d. — 16.81 (#). 

ie a. 4d. (*) — 10.35, (*) — 13.45 
d, — 184 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 

Udine - Cividale 
Udine 7.20 — 11 — 16.19 
Cividale a. 7.50 — 1130 — 18.40 

Cividale = Udine 

‘ Gividale 9,20 — 13.5 — 20 
Udine a. 9 — 13.85 — 20.30 

Udine — Cormons — Gorizia 

Monfalcone — Trieste 

Udine 5.5 — 13154. ®) —- 14.10d — 
16.25 Co — 1849 — 23.40 di 

n): 
Cormona 5.50 — 18.484, © METVORI 

— 17,20 ere) Sa 19.24 - — 0.15 d. (8). 

Gorizia 6.99 — 14.17 L ® — 15.20 d. 
een CARI 

SII) n 

21 d. — 427 d. (#89), 

à . 

. Partenze da Udine: 7.38 

I 

Monfalcone 7.26 — 15.8 4. (*) 21 
d. — 20,55 — 1.39 &. (#°).2 

dale a. 8.35 — 16.54, (*) — TIA 

de; ui iniescledi € sabato — (I 
lo lunedì, mercoledì e vene 

° (***) Fino a Gorizia, NB. i, pad 
in partenza da Udine alle 55%, 
16.35 sono sospesi alla dom d 

Udine — Palmanova — le i na 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 5.53 — 16.53 (*#).. 
Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*). 
(*) Sospeso alla |.omenica. 

Cervignano — Paimazore — vo f 

Cervignano 7.35 (#) — 19.10. 
Palmanova 7.58 (*) — 19.84. 

Udine a. 8.33 (*) — 20.10. 
(*) Sospeso ella demenica.. 

— 18.15 — 21.45 d. — 5 

Trieste — MOnfalcome — 

Cormons — Udime 

Trieste 1.30 d. (*) — 6.59 — 
(o elecan, ea Nere ( 

Mae alezasS 804. (*) — & 10% UFanz 
d. (#64) — 15,26 d. — 194libha 

Gorizia 3.11 d. (*) — 5.50 (#4 
— 12.33 d. (***) — 16.1607 Ule 

Cormons 2.32 d. (*) — 6,26 
9.36 — 12.58 a. (#60) — 164 pia, 

‘20,38. An 

Udine a. 4 d. (*) —75 (CÒ jam: 
‘— 18.25 d. (***) — 17.20 Mita 
9.15. Dita) 

{*) Solo Martedì, giovedì e # 
(**). Da Gorizia. 

{***> Salo lunedì è giovedì. i 
— I trenî in arr'vo a Udi 
E de 21.15 cono sospesi la d 

. Tramvia Udine + ‘Prices Îtoe 

(Piazzale Osoppo) 

20 — 5.108 
— 10.10 — 11.10 — 12.25 — Mim 
1425 — 15.25 — 1625 —È 
18.25 — 19,25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 6.5 — 
925 — 10.15 — 1116 — 
13.30 — 14.30 — 15.39 — 

17.30 — 18,30 — 1989 — SÌ 
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